CONSIGLI A DIO 


Vi sono talvolta necessità che si | letteratura tipo D'Annunzio che, fra 
impongono con rudezza evidente e parentesi, si è servito di esso fino a 
che purtroppo ci sono lontane ed|riuscire noioso; purtroppo il corpo 
impossibili come le cose più as-|bisogna tenerselo finchè si vuol re- 
surde. Io, per esempio, mi sono|stare nella vita ed in fondo ci fa 
domandata tante volte perchè il|comodo sul serio e chi si annoia 
corpo, questo utensile bellissimo re-|di questo si ammazzi e se ne vada, 
galato alla nostra vibrazione spi-|No, quello che mi preoccupa e che 
rituale onde se ne serva il più co-|le esigenze moderne di velocità im- 
modamente possibile nella vita, do-| pongono indiscutibilmente è una 
po secoli numerosissimi di ‘evolu-|sua modificazione radicale. 

Zione interna con le civiltà più di-| Insomma il nostro organismo do- 
Sperate, sia rimasto quasi invariato. | vrebbe poter scomporsi nei. suoi 

Si. Di fronte alla maravigliosa|pezzi con tre o quattro movimenti 
trasformazione della psiche umana |decisivi e veloci, Essere il nostro 
il corpo è rimasto di una pigrizia | piccolo bagaglio. Tante volte mi son 
evolutiva incredibile. divertita ad immaginare la mia per- 

Se voi osservate il corpo di un|sona agile e vibrante ridotta in un 
‘primitivo e quello dell’ essere più |fascetto ordinato di ossa presso a 
raffinato e poi la religione di un poco di uguale lunghezza legate con 
feticcio e quella di un individualista | un nastrino di seta rosa — come 
moderno voi vedrete il grande squi-|un cavalletto di pittura, smonta- 
pa nella intensità delle due evo-|bile — spedito da Roma a Parigi. 
ce nia 7 Coal SAISUDSTO tolte alla mia sen- 
più geniale nel trafori = x Mel esa spet pa ri 
CER TE SMILE e sue sopportabili che fiaccano ed il mio 

O rg sori spirito intatto potrebbe continuare 
tossoreiMIRTRzIpiho, ape Idolo |le sue concezioni di esaltante pu- 
perto da una tettoia Of fol va veri Sii il 
Chao A € li piccolo vestito smontato. Ore; ore, 

: gineto e ri-|ore preziosissime in questa accele- 
tratto dai cervelli più luminosi ; COMSEAT, 
» |razione formidabile di vita moderna 


dalle mani più ferventi e ricoperto | vengono tolte dalla pigrizia del 
da vòlte Sfarzose . complesse, driz- corpo. 


Si nesta amelito assurdo verso| Le ore del sonno: il corpo de- 
e 5 e più profonde. i licatamente svitato e adagiato dalla 
i ata la divina supremazia dello | cameriera in una cassettina oyat- 
HZ il nostro essere fisico non tata potrebbe riposarsi a suo agio 
Ovrebbe essere che un ordigno ch-|in quelle ore in cui il nostro Ja- 
bediente nelle volute chiaroveg- voro interno di pensiero non ha 
genti e dominatrici di questo ti-|assolutamente bisogno di comuni- 
|tano. Invece è spesso il suo. limi- care col mondo esteriore. 
SS e na dgla: | Le ore di conversazione ufficiale : 
NOT è Cristo : dovè tenersi | potreste: prendervi 1’ énorme gioia 
|gambe, braccia collo e testa come |di fuggire e il vostro interlocutore 
l ultimo e il meno ispirato dei bor- insopportabile continuerebbe a par- 
LI ; lare al vostro scheletro disanimato 
on è mia colpa se sono una che rivivrebbe al momento oppor- 


idealista paradossale (di questi [tuno. Da questo continuo abban- 
| paradossi parlerò anche in articoli | gono non dovrebbe derivare una 


successivi) e in ogni modo nessuno | grande valutazione della morte? 
potrà contradire questa mia con-| Io proporrei a tutte le mie bellis- 


statazione: 1’ Î 7 di " rue q 
I LE 1 ea contrasto | sime amiche di svitare le loro piecole 
ra una Î ì i : A s 
orza Vitale 0, vibrazione mani e lasciarle dal manicure, la 


| psichica 0 forza creatrice, come vo- testa e lasciarla dal coiffeur, di spe- 

LE lia dire il resto del corpo dalla sarta 

di nervi malati, di ossa stanche, alii Sa 3 i a 

di corpo addormentato. pi piedini, riserva! cal 
zolaio. 


Ricordo che giorni fa venendo da 6 È 
La loro toilette sì accelererebbe 


Milano a Firenze in ore caldissime " 
uno dei miei bracci poggiato contro enormemente ed a noi sarebbe dato 


il vetro del’ finestrino si era tal-|di averle vicino in un tempo più 
mente riscaldato che istintivamente | lungo e chissà se il loro pensiero 
ho fatto il gesto di svitarlo e so-|rimasto libero per un tempo mag- 
stituirlo con l’altro braccio che aveva | giore non potrebbe creare cose me- 
fino allora goduta condizioni mi-|nofrivole che le faticanti ore del tea. 
gliori di temperatura. Sul viso dei k 

miei compagni di viaggio, dinanzi pi 

al mio atto e alle mie parole si è| Ma è inutile insistere sui van- 
posata l’espressione di angoscia la|taggi evidentissimi di tale riforma, 
Più paurosa e la più sconsolante| L’importante è ottenerla e presto. 
non so se dovuta all’ assurdità del | Chiedo perciò a Dio formalmente 


gesto, che mi proponevo o alla ter- | per tutti, in domanda ufficiale un 
ribile constatazione di questa nostra piccolo bottone. magico. ai nostri 


misera impossibilità. No, no. Niente polsi, e buon giorno ! 
letteratura idiota e vecchia “ sul- Ù 
l’impaccio dell’involucro mortale , MARIA GINANNI 


